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«La tempesta perfetta
sull’economia globale»
Lunedì a CremonaFiere il sistema territoriale a confronto con il ministro Urso
Il presidente Allegri: «Confronto su rapporti internazionali, clima e mano v r a»

L’ASSEMBLEA DEGLI INDUSTRIALI

nCREMONA Gli industriali della
provincia di Cremona si riuni-
scono in assemblea lunedì alle
10.30 a CremonaFiere: l’appun -
tamento annuale di Assoindu-
stria è intitolato — con orienta-
mento programmatico e tono
eloquente — ‘Ne l l’occhio del ci-
clone: siamo pronti alle vere sfi-
de di domani?’. Ospiti il mini-
stro delle Imprese e del Made in
Italy Adolfo Urso e il presidente
Affari Esteri della Camera Giu lio
Tr emont i , insieme al giornalista
e analista geopolitico Dario Fab-
br i, al presidente Fondazione
Symbola Ermete Realacci e al
ceo di Seda International Packa-
ging Group Antonio D’Amat o .
Il presidente dell’Ass ociazione
Industriali della provincia di
Cremona, Stefano Allegri, de-
scrive così gli stimoli e gli obiet-
tivi dell’assemblea: «L’ec on o-
mia, in particolare quella del
nostro Paese, è travolta da un
vero e proprio ciclone. Arrivia-
mo da 15 anni di difficoltà: dopo
le crisi del 2008 e del 2011, siamo
passati attraverso una pande-
mia che ha portato via vite uma-
ne e libertà e, ora, viviamo un
tempo in cui guerre fredde e

conflitti armati stanno ridise-
gnando il volto del pianeta. In
più, gli effetti imprevedibili per
l’economia rendono la situazio-
ne davvero fuori controllo».
Il sistema industriale territoria-
le, aconfronto conesperti ever-
tici istituzionali, cercherà di fare
u n’analisi puntuale del contesto
e, a vantaggio dell’au dience,
proverà ad immaginare gli sce-
nari del futuro. «In particolare —
prosegue Allegri — i contributi
de ll’onorevole Tremonti e di
Fabbri, direttore di Domino, sa-
ranno molto utili per capire se il
processo di globalizzazione che
conoscevamo è terminato op-
pure ci troveremo di fronte a
una nuova forma di processo
evolutivo nei rapporti interna-
zionali. Altrettanto importante
sarà per noi parlare della sfida
climatica, dei cambiamenti che
stanno palesemente investendo
il nostro pianeta e, quindi, delle
necessità di rispettare gli accor-
di di Parigi del 2015, con il con-
tributo di Realacci». A proposi-
to, il presidente degli industriali
cremonesi precisa: «Noi siamo
ovviamente convinti che la
svolta climatica, soprattutto ri-
volta alla decarbonizzazione,
sia fondamentale. Ciò non to-
glie, che la posizione assunta
d a l l’Unione Europea sia oggi in-
trisa di elementi ideologici trop-
po forti». Quindi Allegri sottoli-
nea: «Con D’Amato, past presi-
dent di Confindustria, parlere-
mo della necessità di una nuova
governance europea, di un pro-
getto di Stati Uniti d’Europa che
possa effettivamente dare un
senso di visione e strategia co-
mune in grado di superare le
asimmetrie tra i Paesi membri.
Infine, ci confronteremo con il
ministro Urso su temi chiave
come manovra di bilancio, poli-
tica industriale e percorso di
sviluppo del nostro Paese».

Decar bo n iz z ar e
è fondamentale
ma la posizione
de l l ’Un io n e
Eu r o p ea
oggi è intrisa
di elementi
ideo lo gici
troppo forti

«

»

Un progetto
di Stati Uniti
d’Eu r o p a
potrà dare
senso e visione
co mu n e
per superare
le asimmetrie
tra i Paesi

«

»Il presidente degli industriali cremonesi Stefano AllegriL’onorevole Giulio Tremonti

Il ministro Adolfo Urso


